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9.30
Indirizzi di saluto  

S.E. Mons. Claudio GIULIODORI 
Assistente ecclesiastico generale 

Università Cattolica del Sacro Cuore

9.45
Introduzione al Seminario  

Silvano PETROSINO
Direttore dell’Archivio “Julien Ries” per l’Antropologia simbolica, 

Università Cattolica del Sacro Cuore

10.00
Politica, religione e violenza bellica 

Lorenzo ORNAGHI
Università Cattolica del Sacro Cuore

10.30
Religioni in guerra: verso un nuovo nomos della terra?  

Enzo PACE
Università degli Studi di Padova 

11.00
Le don de soi à Dieu, entre mystique 
et idéal militaire en Islam médiéval  

Pierre LORY 
École Pratique des Hautes Études, Paris  

11.30
Il sacro che divide: Jan Assmann 

e le radici della violenza religiosa  
Elisabetta COLAGROSSI

Università di Genova 

12.00
Discussione 

12.30
Pausa pranzo

15.00
Nemici chiamati alla fraternità. 

Il Dio ferito (e ucciso) nelle nostre storie violente 
Luca MOSCATELLI

Biblista 

15.30
Simmel: riflessioni sulla macchina da guerra 

Monica MARTINELLI
Università Cattolica del Sacro Cuore

16.00
Sacro e violenza tra trascendenza e storia 

nella tradizione zoroastriana 
dell’Iran antico e tardo antico

Antonio PANAINO
Alma Mater Studiorum Università di Bologna   

16.30
Discussione 


